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SETTORE SOCIALE,CULTURA, TURISMO
SERVIZI SOCIALI ASSOCIATI E POLITICHE ABITATIVE

DETERMINAZIONE N. 1665 DEL 15/09/2026
Oggetto: ISTRUTTORIA PUBBLICA , AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. 117/2017 E DEL D.M. N. 72 DEL 31/03/2021, FINALIZZATA ALLA SELEZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DA COINVOLGERE NELLA CO-PROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTNERSHIP DI ATTIVITÀ INERENTI I SERVIZI E GLI INTERVENTI SOCIALI NEI COMUNI FACENTI PARTE DELLA ZONA SOCIALE N. 7 DELLA REGIONE UMBRIA. APPOSIZIONE DI PRECISAZIONI ALL'AVVISO E ALL'ALLEGATO "D" E  CORREZIONE ERRORE MATERIALE ALL' ALLEGATO “G” APPROVATI CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1221 DEL 14.07.2026.
Il Segretario Generale
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. 1221 del 14/07/2026 recante ad oggetto: "Istruttoria pubblica, ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 117/2017 e del D.M. n. 72 del 31/03/2021, finalizzata alla selezione di Enti del Terzo Settore da coinvolgere nella co-progettazione e gestione in partnership di attività inerenti i servizi e gli interventi sociali nei Comuni facenti parte della Zona Sociale n. 7 della Regione Umbria. Approvazione Avviso e relativi allegati";

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione dell’Avviso finalizzato alla presentazione di manifestazione di interesse, sono pervenute con note prot. n.38033 del 3 agosto 2026 e n.40448 del 17 agosto 2026 alcune richieste di chiarimenti da parte di soggetti appartenenti al Terzo Settore e segnatamente:

· se le informazioni contenute nell’allegata scheda di sintesi costituissero o meno una definizione puntuale ed esaustiva delle attività da realizzare nel nuovo periodo di co-progettazione;
· quali siano, ai fini della predisposizione del quadro economico del progetto e più in particolare della determinazione del costo del personale, i parametri ai quali fare riferimento;
· quali siano, in caso di partecipazione a uno o più Programmi di cui all'Allegato 1, le corrette modalità di presentazione da parte dell'ETS singolo per quanto concerne in particolare l’Allegato B - Dichiarazione sostitutiva del possesso dei requisiti;
· quali siano i dati utili alla valutazione del sub -criterio relativo alle "Risorse umane impiegate" 

DATO ATTO che questo Ente ha disposto con Determinazione Dirigenziale n. 1501 del 26/08/2026 la proroga del termine di presentazione delle manifestazioni di interesse relative all'Avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di Enti del Terzo Settore (ETS) ad aderire alla co-progettazione, fissando al 15 settembre la scadenza del termine per la presentazione degli avvisi;

CONSIDERATO
· che gli uffici hanno effettuato ulteriori considerazioni in merito alle richieste di chiarimenti sopra meglio evidenziate, ritenendo che il modo più efficace e trasparente di condividere le risposte fornite agli Enti del Terzo Settore che ne avevano fatto specifica richiesta con note prot. n.38033 del 3 agosto 2026 e n.40448 del 17 agosto 2026 fosse quello che queste ultime entrassero direttamente a far parte del testo dell’avviso di cui trattasi; 
· che, parallelamente, sono stati effettuati ulteriori approfondimenti istruttori volti a verificare la piena coerenza del testo con i principi dell'amministrazione condivisa e con le finalità partecipative proprie degli istituti disciplinati dal Codice del Terzo Settore, al fine di renderne maggiormente chiari ed univoci i contenuti, prevenendo possibili dubbi interpretativi e assicurando una più agevole comprensione delle modalità di partecipazione da parte degli Enti del Terzo Settore interessati e, non ultimo, per fornire utili parametri di riferimento alla Commissione che si occuperà della valutazione delle proposte pervenute;

RILEVATA, sulla base di quanto sopra evidenziato, l’opportunità di inserire:

· all’art. 1 dell’avviso (Oggetto della procedura di co-progettazione) alcune precisazioni tese, innanzitutto a  chiarire (come peraltro evincibile dalla previsione all’art. 8 dell’Avviso di un punteggio minimo al fine di considerare il progetto presentato come utilmente considerabile) che i soggetti del Terzo Settore interessati dovranno presentare una proposta progettuale unitaria che ricomprenda obbligatoriamente tutti e quattro i Programmi oggetto del presente Avviso nonché tese a rafforzare i concetti di attivazione capillare e di prossimità di progetti di servizio o di interventi e alla maggiore vicinanza con i beneficiari finali nonché all’analisi dei bisogni di carattere sociosanitario del territorio della Zona Sociale n. 7 e a chiarire l’utilizzo delle informazioni dell’Allegato 2 Scheda di Sintesi;
· all’art. 3 dell’avviso (Risorse economiche e beni messi a disposizione della co-progettazione) alcune precisazioni circa i locali di proprietà comunale da utilizzare, anche in forma non continuativa al fine di realizzare le attività ed interventi oggetto della co-progettazione e chiarimenti in merito alla predisposizione del quadro economico di progetto;
· all’art. 5 dell’avviso (Modalità di partecipazione) alcune precisazioni concernenti la partecipazione degli ETS in forma consorziata anche ai fini della presentazione del Piano Economico Finanziario e chiarimenti in merito al personale impiegato nel progetto; 
· all’art. 8 dell’Avviso (Valutazione delle proposte progettuali – Criteri di valutazione) una ulteriore colonna contenente la descrizione dei sub-criteri di valutazione al fine di consentire, da un lato, una più consapevole formulazione della proposta progettuale da parte degli ETS partecipante, dall’altro di fornire un perimetro di valutazione ancora più definito ed efficace ai componenti della Commissione valutatrice, nell’ambito della discrezionalità facente capo a ciascuno di essi.  

RILEVATA, in particolar modo, l’esigenza di allineare il contenuto dell’Allegato G dell’Avviso concernente l’Accordo di Rete con le disposizioni dell’art. 7 dell’Avviso, mediante l’eliminazione del refuso contenuto nell’allegato medesimo in base al quale potevano partecipare al tavolo della co-progettazione solo gli EAP e non gli Enti collaboratori sottoscrittori dell’accordo di rete e alla conseguente coerente precisazione all’interno dell’avviso medesimo;

RILEVATA, infine, l’opportunità, a seguito degli approfondimenti istruttori di cui sopra, di precisare ulteriormente il contenuto dell’Allegato D dell’Avviso relativo al Piano Economico Finanziario relativo alle voci di costo inerenti la rendicontazione da parte degli ETS partecipanti già presenti; 

DATO ATTO che le precisazioni  e le correzioni degli errori materiali sopra meglio evidenziate  non modificano l’oggetto della procedura, i quattro programmi, il quadro economico, la durata, i requisiti soggettivi essenziali degli EAP, i criteri ed i relativi punteggi massimi, essendo queste ultime finalizzate esclusivamente a meglio esplicitare alcuni contenuti dell'Avviso, favorendo una più ampia e consapevole partecipazione degli Enti del Terzo Settore e una più corretta applicazione dei principi di amministrazione condivisa, senza alterare la par condicio dei soggetti interessati né modificare in alcun modo la natura e le finalità del procedimento;

RITENUTO, pertanto, che le integrazioni apportate all'Avviso rispondano ad un concreto ed attuale interesse pubblico consistente:
· nell'assicurare maggiore chiarezza e certezza interpretativa delle disposizioni contenute nell'Avviso;
· nel garantire il pieno rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e buon andamento;
· nel dare piena attuazione al principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale;
· nel perseguire il modello collaborativo e partecipativo delineato dagli artt. 55 e seguenti del Codice del Terzo Settore e confermato dalla giurisprudenza costituzionale e amministrativa sopra richiamata;

CONSIDERATO, inoltre:
· che l'art. 55 del D.lgs. n. 117/2017, come interpretato dalla Corte Costituzionale e dalla più recente giurisprudenza amministrativa, ha introdotto un modello di amministrazione condivisa fondato sulla collaborazione tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore per l'individuazione e la realizzazione degli interventi di interesse generale;
· che la giurisprudenza del Consiglio di Stato ha chiarito come la co-progettazione non debba essere letta secondo una logica esclusivamente competitiva o meramente formalistica, ma secondo una prospettiva sostanziale orientata alla costruzione condivisa delle risposte ai bisogni della comunità e alla valorizzazione del contributo degli Enti del Terzo Settore;
· che, pertanto, l'Amministrazione è tenuta ad adottare ogni misura utile a garantire l'effettività della partecipazione, la massima apertura del procedimento e la più ampia possibilità di coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore, evitando interpretazioni restrittive o formulazioni suscettibili di determinare limitazioni non coerenti con le finalità dell'amministrazione condivisa;

RILEVATO
· che l'art. 1 della Legge n. 241/1990 impone alle Pubbliche Amministrazioni di perseguire le finalità di interesse pubblico secondo criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza;
· che l'art. 97 della Costituzione impone all'Amministrazione di operare secondo i principi di buon andamento ed imparzialità, principi che richiedono che gli atti amministrativi siano formulati in maniera chiara, intellegibile e tale da consentire la più ampia partecipazione dei soggetti interessati;

DATO ATTO

· che le integrazioni e le correzioni di cui in oggetto intervengono in una fase procedimentale nella quale è ancora pienamente garantita la conoscibilità delle modifiche introdotte e la più ampia partecipazione degli Enti del Terzo Settore interessati;
· che, in virtù della Determinazione Dirigenziale n. 1501 del 26/08/2026, risultano ancora aperti i termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse;

RITENUTO, pertanto, di disporre proroga dei termini di scadenza dell’Avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di Enti del Terzo Settore (ETS) ad aderire alla co-progettazione già prorogati con determinazione dirigenziale n. 1501 in data 26-08-2026, fissando al 5 ottobre 2026 il termine ultimo per la presentazione delle manifestazioni di interesse;

DATO ATTO che è stata fornita apposita informativa in sede di Conferenza di Zona in data 12.09.2026, la quale si è espressa favorevolmente in merito al presente orientamento;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. a), del Regolamento degli Uffici e dei Servizi - Area delle Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità, è individuata quale Responsabile Unica del Procedimento la Dott.ssa Sabrina Merli, la quale dichiara, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990, l'assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in relazione al presente procedimento;

VISTI:

•
l'art. 97 della Costituzione;

•
l'art. 118, comma 4, della Costituzione;

•
la Legge 7 agosto 1990, n. 241 ed in particolare l’art. 1;

•
il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 ed in particolare gli artt. 55 e seguenti;

•
il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021;

•
la Sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 26 giugno 2020;

•
la Sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, 26 maggio 2023, n. 5217, che ha ribadito la natura collaborativa dell'istituto della co-progettazione e la necessità che il progetto non sia integralmente predeterminato dalla Pubblica Amministrazione, dovendo il percorso essere caratterizzato da un effettivo confronto con gli Enti del Terzo Settore;

•
la Sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, 20 aprile 2026, n. 3082, che ha ulteriormente affermato l'autonomia del paradigma dell'amministrazione condivisa rispetto ai modelli contrattuali sinallagmatici, valorizzando la flessibilità del procedimento, la funzione collaborativa della co-progettazione e il principio del massimo coinvolgimento del Terzo Settore nel perseguimento dell'interesse generale;

•
il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

•
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

•
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

•
il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

RICHIAMATI:

•
lo Statuto Comunale vigente; 

•
il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

•
 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

•
il vigente Regolamento comunale dei contratti; 

•
il Decreto Sindacale n. 21 del 01/12/2025 con il quale è stato conferito al sottoscritto l'incarico dirigenziale ad interim del Settore Sociale, Cultura, Turismo;

•
la Determinazione n. 2436 del 02/12/2025 recante ad oggetto: "Conferma assetto organizzativo di individuazione dei compiti e delle competenze all'interno del Settore Sociale, Cultura, Turismo";

DETERMINA

1. di richiamare integralmente le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. di approvare le integrazioni ad ulteriore precisazione dell'Avviso pubblico e dell’Allegato “D”(Piano Economico Finanziario) approvati con Determinazione Dirigenziale n. 1221 del 14/07/2026, secondo il testo allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale.
3. di approvare la correzione all’errore materiale dell'Allegato “G” (Accordo di rete) approvato con Determinazione Dirigenziale n. 1221 del 14/07/2026, secondo il testo allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale.
4. di dare atto che le integrazioni le correzioni come sopra introdotte hanno carattere esclusivamente chiarificatore, interpretativo e ricognitivo e non incidono sugli elementi sostanziali della procedura, sugli obiettivi perseguiti, sui requisiti di partecipazione né sulle finalità dell'intervento.
5. di confermare integralmente tutte le restanti disposizioni ed indicazioni contenute nell’Avviso pubblico e negli Allegati “A”, “B”, “C”,C “E”, “F”, “H” al medesimo avviso tutti quanti approvati con Determinazione Dirigenziale n. 1221 del 14/07/2026.
6. di dare atto che i soggetti che abbiano già presentato manifestazione di interesse alla data di pubblicazione del presente provvedimento potranno, entro il nuovo termine di scadenza fissato dal presente atto, integrare o sostituire la documentazione già trasmessa al fine di adeguarla alle modifiche e alle precisazioni apportate agli Allegati D) "Piano Economico Finanziario" e G) "Accordo di rete".
7. di precisare che, in caso di trasmissione di documentazione integrativa o sostitutiva entro il termine prorogato, sarà presa in considerazione l'ultima versione validamente presentata dal concorrente.

8. di disporre la proroga del periodo di pubblicazione dell’avviso fissando la scadenza del termine di presentazione delle manifestazioni di interesse al 5 ottobre 2026.
9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dell'Avviso rettificato nei medesimi canali utilizzati per la diffusione dell'Avviso pubblico, assicurandone la massima visibilità e conoscibilità presso gli Enti del Terzo Settore interessati.
10. di trasmettere, per opportuna conoscenza e per la relativa pubblicazione, il presente atto ai Comuni facenti parte della Zona Sociale n. 7.
11. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013.
12. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
Letto, confermato e sottoscritto.

	
	Il Segretario Generale

	
	Gamberucci Roberto / InfoCamere S.C.p.A.

	
	Documento sottoscritto con firma digitale
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